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EDITORIALE  
 

Il contatto con un’altra civiltà extraterrestre è destinato a 
produrre tali e tanti sconvolgimenti nella società umana che si può 
parlare senza ombra di dubbio di una vera e propria emergenza 
planetaria. 
 

 
L’affermazione non è affatto esagerata: in caso di contatto con 
esseri provenienti da un altro pianeta l’intera umanità verrebbe 
coinvolta nell’evento. Una mossa sbagliata, un gesto frainteso 
potrebbero avere gravi conseguenze per l’intero pianeta e qualunque 
azione andrebbe condivisa tra i rappresentanti di tutti i popoli 
della Terra. Questo tipo di condivisione non può essere ovviamente 
realizzato in breve tempo ma occorre tempo, molto tempo. Per questo 
motivo è necessario muoversi per tempo, agire adesso che non abbiamo 
la pressione di avere i visitatori in presenza !!  

 
 

 
BUONA LETTURA 

 



 

EXTRATERRESTRIALISMO 
 
Nel 2004 anche la rivista americana POPULAR MECHANICS si è cimentata 
sui vari scenari derivanti da un eventuale arrivo degli alieni 

 
 
 
 
 
 
 
 
Rispetto ad altri scenari il POPULAR MECHANICS pone l’attenzione 
soprattutto a due aspetti di stretta attualità in caso di visita 
extraterrestre: la possibilità di essere contagiati da virus alieni 
e la possibilità di essere contaminati da radiazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL LABORATORIO USDA DI PLUM ISLAND,NEW YORK (USA) 

 
Nello scenario ipotizzato dalla rivista americana un ruolo di primo 
piano verrebbe svolto dal famoso laboratorio “segreto” di Plum 
Island a New York. Gestito dal Dipartimento dell’Agricoltura 
(U.S.D.A.).Ufficialmente il laboratorio svolge l’ Agricultural 
Research Service (ARS),il servizio ricerche agricole,ma in realtà 
si occupa anche di virus e batteri animali e dal 2002 è soggetto a 
controllo anche da parte del Dipartimento della sicurezza interna, 
il famoso Department of Homeland Security (DoHS). 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come ci ha insegnato il famoso romanzo di H.G. Wells “La guerra dei 
mondi” ,l’introduzione di un virus sconosciuto in un ambiente non 
protetto potrebbe causare un’epidemia mortale. Ieri erano i marziani 
a soccombere ai virus terrestri, un domani potremmo essere noi 
terrestri a soccombere ad un virus alieno. Sicuramente quindi i 
centri specializzati nella lotta ai virus come l’Animal Disease 
Center di New York verrebbero attivati in caso di arrivo di 
visitatori extraterrestri, le cui astronavi però potrebbero 
funzionare con un tipo di propulsione altamente radioattiva ed qui 
che entrerebbe in gioco l’U.S. Department of Energy (US-DoE) con la 
sua unità speciale di pronto intervento atomico Nuclear Emergency 
Search Team (N.E.S.T.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LOGO E  UNITA’ OPERATIVE  DEL N.E.S.T. 

 

 

La rivista prevede anche la costituzione di un “Comitato di 
accoglienza”,un team di super-esperti cui chiedere consulenza in 
caso di contatto palese con gli extraterrestri. 



 

 
IL COMITATO D’ACCOGLIENZA PER GLI ALIENI 

 
Tra i componenti del “Comitato d’accoglienza” l’ex astronauta John 
Glenn (morto nel 2016) quale primo americano nello spazio,il 
radioastronomo Frank Drake (uno dei padri della ricerca S.E.T.I. ) 
ma anche Sheil Widnall,una scienziata del MIT che fu Segretaria 
dell’Air Force sotto la Presidenza Clinton.La giustificazione della 
presenza della Widnall sarebbe dovuto – secondo la rivista – alla 
sue conoscenze dei sistemi d’arma della contraerea (il che non è 
sicuramente di buon auspicio per i rapporti con i visitatori).Da 
notare poi la presenza nel Comitato di Hal Puthoff,un ingegnere 
elettronico dal curriculum molto vario (si è occupato anche di studi 
sul remote viewing e del caso Uri Geller per lo Stanford Research 
Institute)e noto al grande pubblico per avere sostenuto in passato 
la Chiesa di Scientology e per far parte della To The Star Academy 
(TTSA),la società di Tom Delonge che ha divulgato nel 2017 i famosi 
video degli UFO/UAP del Pentagono.  
 
POPULAR MECHANICS  cita, tra l’altro, anche le linee guida del  
famoso report  che la N.A.S.A. nel 1960 commissionò alla prestigiosa 
BROOKINGS INSTITUTION uno studio accurato delle implicazioni per 
l’umanità dell’uso pacifico dello spazio.  
 
 
 
 

 
 
 
 



Questo studio commissionato dalla N.A.S.A. alla BROOKINGS 
INSTITUTION è noto da tempo agli ufologi (il documento non è 
classificato ed e’ facilmente reperibile sul web) i quali però 
sembrano avere sottovalutato la portata di questo studio. Quando fu 
fondata nel 1958 la N.A.S.A. era una nuova agenzia spaziale che non 
poteva ovviamente reperire al proprio interno tutte le 
professionalità di cui necessitava. Proprio nel 1958 (un anno dopo 
il lancio del satellite sovietico Sputnik) era iniziata la corsa 
allo spazio tra USA e URSS e quindi la progettazione e la 
realizzazione di razzi vettori in grado di competere con i missili 
sovietici costituiva l’attività principale della NASA, la quale però 
si poneva anche  – giustamente – il problema delle implicazioni 
sociali connesse alle sue attività spaziali. Fu quindi deciso di 
rivolgersi ad un centro studi esterno come la BROOKINGS INSTITUTION 
per l’analisi dei problemi connessi ai viaggi spaziali. Tra le varie 
questioni non potevano non trovare spazio anche le implicazioni 
derivanti dalla scoperta di un’altra civiltà extraterrestre. Nella 
sezione dedicata appunto alle implicazioni derivanti dalla scoperta 
di altre forme di vita intelligenti vengono fornite alla N.A.S.A. 
due principali indicazioni : 
 

1)Studi continui per determinare gli 
atteggiamenti emotivi ed intellettuali e loro 
eventuali successive alterazioni, riguardo alla 
possibilità e alle conseguenze della scoperta 
di vita extraterrestre intelligente. 

 
2)Studi storici ed empirici sul comportamento dei 

popoli e dei loro leader quando si confrontano 
con eventi drammatici e sconosciuti o 
pressioni sociali. Programmare incontri sull’ 
adattamento alle implicazioni di tale 
scoperta. Gli studi potrebbero comprendere: 
come potrebbe in tali circostanze una simile 
informazione, essere presentata al pubblico 
(od essere  tenuta nascosta) ? Quale potrebbe 
essere il ruolo degli scienziati scopritori e 
degli altri decisori riguardo al rilascio 
della notizia della scoperta? 

 
https://www.brookings.edu/wp-
content/uploads/2014/05/space_extraterrestrials.pdf  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.brookings.edu/wp-content/uploads/2014/05/space_extraterrestrials.pdf
https://www.brookings.edu/wp-content/uploads/2014/05/space_extraterrestrials.pdf


 
Se la prima raccomandazione è senz’altro condivisibile ed anzi, 
costituisce l’ossatura principale del movimento 
extraterrestrialista, la seconda raccomandazione fa accapponare la 
pelle !!! Secondo l’autorevole studio della BROOKING INSTITUTION i 
cosiddetti “Decisori” dovrebbero infatti valutare se divulgare 
oppure se tenere nascosta la notizia della scoperta di altre forme 
di vita intelligenti nell’Universo !! Cioè, in altre parole, 
Tecnocrati e Burocrati (i Decisori) dovrebbero stabilire se 
l’Umanità abbia diritto o meno di conoscere la più importante e 
rivoluzionaria scoperta di tutta la storia !!! Questa è la 
giustificazione per la “politica del silenzio” che poi nel 1970 
troverà consacrazione ufficiale, da parte dei Tecnocrati astronomi, 
nella famosa XIV Conferenza di Brighton  dell’International 
Astronomical Union (I.A.U.). 
 
 
 

 
 
 
 
Non è accettabile che un gruppo ristretto di persone (sia pure 
altamente qualificate) possa prendere decisioni che riguardano 
l’intero genere umano !! Per questo motivo è assolutamente 
necessario che il contatto con gli extraterrestri venga considerata 
una vera e propria emergenza planetaria da parte dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite (ONU) e che il “Comitato d’accoglienza” che 
dovrebbe supportare “i Decisori” venga eletto da tutti gli abitanti 
della Terra !! Non possiamo permettere che il contatto con un’altra 
civiltà extraterrestre venga gestito da un manipolo di “scienziati 
scopritori” .Ovviamente le istituzioni scientifiche hanno il grande 
vantaggio di disporre del know-how per svolgere attività di 
radioascolto dallo spazio profondo e di E.W. (Early Warning) ma 
proprio per questo, proprio per rompere il monopolio delle 
telecomunicazioni spaziali è necessario promuovere la costituzione 
di Centri Privati di Ascolto che possano coadiuvare ma, 
all’occorrenza, anche sostituire i grandi radiotelescopi in mano ai 
Governi ed alle istituzioni scientifiche filo-governative. L’impresa 
non appaia temeraria : è già stata realizzata in passato dai fratelli 
Achille e Giovanni Judica Cordiglia, che negli anni ’60 realizzarono 
il famoso CENTRO RADIO ASCOLTO SPAZIALE di Torre Bert (TO). 
 
  

 
 
 
 

il CENTRO RADIO ASCOLTO SPAZIALE di Torre Bert (TO) 



 

Non interessa qui, ai fini della nostra esposizione, entrare nel 
merito delle polemiche circa le effettive capacità e dei limiti 
tecnici della struttura. Importante è qui evidenziare l’ estrema 
importanza di poter disporre di centri di ascolto spaziale 
indipendenti, al servizio dei gruppi privati di studio sul fenomeno 
UFO. 

 
UFOLOGIA  
E’ in edicola il nr. 103 (dicembre 2021) di UFO INTERNATIONAL 
MAGAZINE, la rivista di ufologia della ZONA FRANCA EDIZIONI in 
collaborazione con il Centro Ufologico Nazionale (CUN).All’interno 
un nostro ampio intervento sulla necessità che l’O.N.U. 
classifichino come “emergenza planetaria” l’eventuale contatto con 
una civiltà extraterrestre. 
 
 
 
 

 
 
 
 
AVVISTAMENTO DISCHI VOLANTI 
 
Ancora un aggiornamento dati per l’Aeronautica Militare italiana,che 
ha pubblicato sul proprio sito web ufficiale un elenco aggiornato 
degli avvistamenti di Oggetti Volanti Non Identificati nei cieli 
italiani. I casi non spiegati nel 2021 risultano attualmente essere 
9,mentre un 10° caso è in fase di studio e analisi: 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.aeronautica.difesa.it/organizzazione/loStatoMaggiore/organigramma/RGS/Oggetti%20Volanti%
20Non%20Identificati/Documents/OVNI_122021.pdf  
 
 

http://www.aeronautica.difesa.it/organizzazione/loStatoMaggiore/organigramma/RGS/Oggetti%20Volanti%20Non%20Identificati/Documents/OVNI_122021.pdf
http://www.aeronautica.difesa.it/organizzazione/loStatoMaggiore/organigramma/RGS/Oggetti%20Volanti%20Non%20Identificati/Documents/OVNI_122021.pdf


--------------------------------------------------------------------------------------------------- 
EXTERNI ONLINE è una produzione della RETE-UFO.Questo bollettino non è in vendita.Viene distribuito 
gratuitamente nell’ambito di un’opera mondiale di informazione extraterrestrialista. 

 
 

 

 
 

https://noiegliexterni.wordpress.com/ 

 
noiegliexterni@gmail.com  

 
@NOIEGLIEXTERNI  
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